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SCHEDA DI PROGETTO 
Titolo del progetto

Siamo stagioni
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il progetto Siamo Stagioni è nato da un percorso formativo di stage presso il Museo Popoli e Culture di Milano. L’obiettivo è stato quello di strutturare un nuovo percorso di visita all’interno del Museo dedicato a gruppi di adulti della terza età.

Un pubblico con un grande potenziale e con molta disponibilità di tempo, ma che difficilmente si lascia coinvolgere perché percepisce una scarsa attenzione delle istituzioni museali alle loro necessità.

La proposta è stata progettata proprio tenendo conto delle esigenze delle persone anziane e con lo scopo di promuovere l’interazione con gli altri, l’esplorazione sensoriale e la possibilità di riflettere su sé stessi.

Il percorso di visita si è concentrato su una selezione di oggetti provenienti da paesi lontani per scoprire il ruolo che saggezza, età ed esperienza, hanno in diverse culture e nel passaggio da una generazione all’altra del patrimonio di conoscenze ed esperienze.

Un itinerario attraverso il mondo, che annulla le distanze, che ha offerto la possibilità di incontrare popoli lontani, conoscere altre culture e tradizioni e permette di riscoprire, tramite altri occhi, la bellezza e il valore delle stagioni della vita e del loro divenire continuo.

È stata un’occasione coinvolgente, in cui i visitatori si sono sentiti ben accolti dal Museo e partecipanti attivi.

Ente promotore del progetto
Museo Popoli e Culture, Fondazione P.I.M.E. Onlus.
I destinatari
Gruppi di adulti Over65.
Gli operatori - Équipe di progetto
· Lara Fornasini, Responsabile servizi educativi

· Paola Rampoldi, curatrice e responsabile comunicazione

· Chiara Galli, stagista ed educatrice museale.
La formazione
La mia formazione ha compreso diverse attività, divisibili in due macro categorie:

Museo e collezioni permanenti:
· studio delle dispense fornite dal Museo Popoli e Culture relative alle collezioni permanenti;
· affiancamento all’equipe educativa durante visite guidate e laboratori con differenti pubblici.
Ricerche per il progetto:
· ricerca online di attività proposte da altri musei per gli anziani (senza disabilità);
· studio attraverso pubblicazioni di linee guida o informazioni utili per la progettazione di un percorso adatto agli anziani.
Gli obiettivi
Obiettivi rispetto i destinatari
Conoscenze (sapere):
· informazioni sulla storia e le attività del Museo Popoli e Culture e del PIME;
· alcuni contenuti rispetto agli oggetti delle collezioni permanenti del Museo;
· conoscere alcune tradizioni e usanze di altri popoli.
Abilità (saper fare):
· capacità di ascolto;
· condivisione dello spazio con gli altri;
· capacità di osservazione critica;
· capacità di rispettare diverse semplici consegne.
Obiettivi rispetto alla missione del Museo:
· avvicinare un nuovo tipo di pubblico al Museo Popoli e Culture;
· promuovere la conoscenza del Museo, come realtà attiva sul territorio;
· favorire la conoscenza di diverse culture;
· sperimentare una nuova proposta per un pubblico adulto Over65 che possa essere ripetibile;
· possibilità di includere la nuova proposta per un pubblico adulto Over65 nella programmazione delle attività educative;
· far sentire anche persone Over65 ben accolte e a loro agio nel Museo;
· suscitare curiosità e il desiderio di ritornare al Museo per fare altre esperienze.
Da quanto, per quanto
Inizio marzo-metà aprile: formazione;
metà aprile-fine maggio: progettazione;
fine maggio-metà giugno: sperimentazione e valutazione finale.
Come si articola – Le fasi di lavoro
La sottoscritta è stata inserita gradualmente nella realtà del Museo Popoli e Culture, cominciando da uno studio delle dispense relative al Museo e alle collezioni permanenti.

Contemporaneamente mi è stata data la possibilità di assistere a visite guidate e laboratori in programmazione e di studiare le attività educative proposte.

In seguito, ho definito con le responsabili, Lara Fornasini e Paola Rampoldi, gli obiettivi che si volevano raggiungere con un nuovo progetto per un pubblico di adulti della terza età e durante diversi incontri ci siamo confrontate sulle fasi del progetto: abbiamo fatto il punto delle ricerche da me condotte sull’approccio a questo “nuovo” pubblico e, sulla base delle informazioni ottenute, abbiamo definito il tema, il percorso, le strategie e i materiali.

Per la sperimentazione abbiamo deciso come periodo l’ultima settimana di maggio e la prima di giugno, compatibilmente con le attività previste dal Museo e dal PIME, e abbiamo contattato alcuni gruppi per verificarne la disponibilità.
Stabilite le date precise, si è messo in atto il percorso e si sono svolte attività di verifica in itinere. Alla fine del periodo di sperimentazione, si è tenuto un incontro della sottoscritta con le responsabili per una valutazione finale.
Durante il periodo da me trascorso presso il Museo, ho potuto anche presenziare a una riunione delle responsabili con l’equipe educativa per la pre-progettazione di un nuovo percorso rivolto a gruppi di persone con disabilità cognitiva e a diversi incontri con i tecnici coinvolti nello sviluppo della nuova App del Museo.
Le strategie e gli strumenti
Strategie:

- è stato principalmente utilizzato il metodo della narrazione verbale e la presentazione visiva degli oggetti.

Davanti al kimono, si parte dalle osservazioni dei partecipanti sull’oggetto per ricostruirne l’identità, spiegarne la funzione e scoprirne i significati nascosti.

Nella sezione degli abiti cinesi, dopo una breve introduzione, viene proposta una sorta di “caccia ai simboli” ricamati sugli abiti. I partecipanti pescano da una ciotolina dei bigliettini ripiegati e poi, uno alla volta, leggono ad alta voce la parola trovata e tutto il gruppo cerca di individuarne il simbolo corrispondente negli abiti, di cui in seguito l’educatrice riporterà il significato. 
Questo momento didattico-frontale si avvale del supporto di alcuni strumenti, come le fotografie e le tavolette degli antenati, per incentivare l’interiorizzazione dei contenuti e stimolare la partecipazione attiva.
Strumenti:

· 3 schede didattiche (fogli A4 plastificati) per mostrare meglio dei simboli difficili da mettere a fuoco nel complesso ricamo degli abiti cinesi;
· 2 cornici in cartoncino giallo per inquadrare i simboli negli abiti poiché, isolati dal complesso, possano essere più facilmente individuati e osservati;
· bustine-regalo per i partecipanti. A ogni partecipante, alla fine del percorso, è stata consegnata una bustina contenente: un biglietto ben augurale con logo del Museo (formato A7 plastificato) e tre monete bucate di origine cinese, legate da un filo rosso, come portafortuna.
La documentazione
· scheda di percorso con dettagli sulle fasi dell’attività proposta;
· fotografie realizzate durante i percorsi di sperimentazione;
· questionari compilati dai partecipanti, dopo aver svolto il percorso.
La verifica e la valutazione
Verifica ex ante

Questo momento di verifica è stato condotto dalla sottoscritta e dalle due responsabili, Lara Fornasini e Paola Rampoldi. Dopo aver fatto ricerche sulle attività svolte da altri musei, è stato chiaro che gli anziani, privi di disabilità cognitive o sensoriali, vengono generalmente fatti rientrare nella categoria degli adulti e di conseguenza hanno a disposizione le stesse attività senza nessuna attenzione ulteriore.
Si è cercato quindi di andare incontro a esigenze più specifiche legate a questa tipologia di pubblico, che prevedono una maggior attenzione all’accoglienza e alla fatica fisica e mentale che può comportare un’attività, mettendo in atto delle buone pratiche suggerite in alcune pubblicazioni.
Partendo dalla struttura delle visite guidate generalmente condotte negli spazi del Museo, ho cercato di formulare una proposta adatta al “nuovo” pubblico di riferimento, che è stata approvata dalle responsabili del Museo.
Monitoraggio in itinere

Si sono svolte due sperimentazioni, che hanno coinvolto due gruppi di anziani provenienti dalla Parrocchia di S. Cipriano (Milano).

Il monitoraggio in itinere dell’attività è stato svolto dalla sottoscritta, in qualità di educatrice, e dalle responsabili, che hanno seguito tutto il percorso come osservatrici esterne.

Inoltre una valutazione della proposta è stata lasciata dai partecipanti tramite la compilazione dei questionari.

Proprio la struttura di questi ultimi, si è rivelata un punto critico per il primo gruppo perché alcune scelte grafiche non si sono rivelate adatte.
Il grado di soddisfazione non può essere espresso con degli “smiles” (faccine): è un codice linguistico che non appartiene alla tipologia di pubblico presa in considerazione e non è immediato.
Inoltre, per valutare alcuni aspetti del percorso si chiedeva di compilare una griglia con diversi gradi di valutazione. La griglia rende difficile la lettura e il mantenimento della concentrazione. Essa si è rivelata inadatta perché ha inevitabilmente rallentato l’attività e creato un momento di disagio.

Per il secondo gruppo si è elaborato un questionario diverso, che usasse parole semplici e che ripetesse più volte i gradi di soddisfazione per rendere più facile e veloce la compilazione ai partecipanti.
Valutazione finale

Dopo le due esperienze di sperimentazione ho avuto modo di confrontarmi con Lara Fornasini e Paola Rampoldi sul progetto.
Entrambe si sono dette soddisfatte della proposta e insieme abbiamo verificato di aver raggiunto gli obiettivi prefissati, il risultato è stato positivo e la proposta di visita è stata inserita all’interno delle attività offerte dal Museo.
La presentazione e la pubblicazione
· comunicati stampa inviati ai contatti del Museo e a centri d'aggregazione per la terza età, strutture residenziali per anziani, associazioni e cooperative che lavorano per o con persone della terza età;
· Facebook;
· sito web
Punti di forza individuabili
· si tratta di una proposta culturale nuova, coinvolgente, sostenibile economicamente, replicabile;
· apre le porte del Museo a un nuovo pubblico;
· permette di conoscere meglio altri popoli e altre culture;
· si pone grande importanza all’accoglienza:
· utilizza buone pratiche, studiate per andare incontro alle necessità del pubblico di rifermento e che contribuiscano a creare un’esperienza positiva.
Criticità individuabili
Accoglienza

Va ripreso il titolo e data una spiegazione del tema della visita affinché sia chiaro il motivo per cui il percorso non comprende tutti gli oggetti conservati nel Museo ed è meglio anticipare che alla fine verrà lasciato del tempo per osservare liberamente tutte le sezioni.

Vetrine Africa e Brasile

Questa prima parte può risultare più scolastica, meno coinvolgente, è bene quindi usare un linguaggio semplice, magari delle espressioni idiomatiche, fare dei confronti fra alcuni aspetti della “nostra” vita quotidiana e quella invece degli altri popoli, spiegare leggende o modi di dire delle popolazioni di cui si sta parlando.
Lo spazio è ridotto e non permette a tutti di vedere bene gli oggetti e le fotografie nelle vetrine, prevedere un momento libero di osservazione prima di passare alla parte successiva.
Abiti cinesi

Il tavolo potrebbe diventare una sorta di “barriera”, bloccando il gruppo al centro, è necessario invitare i partecipanti ad avvicinarsi agli abiti e osservarli da vicino.
Per la caccia ai simboli, il gruppo è disposto davanti al tavolo e siccome non tutti possono vedere immediatamente i dettagli, è necessario tenere le cornici in posizione più a lungo (anche mentre si spiegano i significati).
Parte finale: bustine-regalo

Le monete nei negozi a Milano hanno un prezzo abbastanza elevato e questo è un aspetto da considerare per evitare che i costi possano incidere troppo sulle risorse finanziarie del Museo.
Elementi/aspetti da consolidare
· un database più ampio di contatti da informare sulla proposta;
· sarebbe interessante pensare ad altre modalità di coinvolgimento per la prima tappa davanti alle vetrine di Africa e Brasile. Per il Brasile, ad esempio, si potrebbe pensare di mostrare il video della Tucandeira che sarà presente sull’App del Museo installata nei tablet, così da rendere più l’idea del contesto reale da cui vengono gli oggetti;
· il percorso è stato pensato negli spazi espositivi della precedente sede del Museo. In occasione dello spostamento nella nuova sede in Via Monte Rosa 81, sarebbe opportuno valutare durante l’allestimento come creare maggiore spazio davanti alle vetrine dedicate all’Africa e al Brasile affinché gruppi di visitatori più numerosi possano vedere meglio gli oggetti esposti.

